
CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Settore 02 Organizzazione e gestione  Risorse 
Umane, Sistemi Informativi, e-democracy n° 182 del 10/11/2017

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO: COSTITUZIONE RISORSE DECENTRATE FONDO SALARIO 
ACCESSORIO ANNO 2017 PER IL PERSONALE DIPENDENTE 

Il Redattore: Cassarino Maria 

Richiamata la propria determinazione dirigenziale annotata al registro generale con il n° 674 
del 21.04.2017 con la quale sono state costituite le risorse decentrate finanziarie,  parte stabile,  
del fondo  per il personale dipendente per l'anno 2017, per complessivi € 1.917.213,05, il cui 
contenuto anche se non materialmente trascritto, si intende integralmente riportato anche sotto 
il profilo motivazionale;

Considerato che con la suddetta determinazione si dava atto che le risorse variabili sarebbero 
state  approvate  nella  successiva  fase  di  perfezionamento  del  fondo  anno  2017  dopo 
l’approvazione del bilancio di previsione 2017;

Rilevato che  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n°  32  del  06/07/2017 sono  stati 
approvati la nota di aggiornamento al documento unico di programmazione 2017/2019 e il 
bilancio di previsione 2017/2019;

Visti i c.d.  Decreti attuativi della Legge Madia entrati in vigore nel mese di  giugno 2017 i  
quali, tra l’altro,  introducono delle novità anche in materia di costituzione delle risorse per il 
salario accessorio dei dirigenti e dei dipendenti, già a partire dall’esercizio  2017;

Evidenziato, precisamente:
- che a mente dell’art, 23, c. 2,del D.Lgs. n.75/2017 “….al fine di assicurare la semplificazione 
amministrativa, la valorizzazione del  merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli 
di   efficienza   ed  economicità   dell'azione   amministrativa,   assicurando   al   contempo 
l'invarianza  della  spesa,  a  decorrere  dal   1°   gennaio   2017, l'ammontare  complessivo 
delle   risorse  destinate  annualmente   al  trattamento accessorio del  personale,  anche di 
livello  dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di  cui  all'articolo  1, comma 
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2,  del decreto legislativo 30 marzo  2001,   n.   165,   non  puo' superare il  corrispondente  
importo determinato  per  l'anno  2016.  
- che “a decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015,  
n. 208 e' abrogato”. Viene meno, pertanto, il vincolo alla riduzione in misura proporzionale alla 
diminuzione del personale in servizio, anche nella forma temperata dettata dal comma  236 
della legge n.208/2015, cioè tenendo conto del personale assumibile.

Dato atto che la costituzione delle risorse decentrate finanziarie per il personale dipendente 
per  l'anno  2016,  approvata  con  la  determinazione  dirigenziale  n.  2283  del  9.12.2016  di 
modifica della precedente determinazione n. 1085/2016, risulta pari a € 3.045.701,90 di cui € 
2.467.450,90 quale sommatoria  delle risorse stabili e risorse variabili soggette al limite del 
tetto di spesa ed € 578.251,00 quali risorse variabili non soggette al limite;

Dato Atto  che le modalità delle determinazioni delle risorse sono attualmente regolate dagli 
artt. 31 e 32 del CCNL 22 gennaio 2004 e risultano suddivise in:

 RISORSE STABILI,  che presentano la  caratteristica di  “certezza,  stabilità  e continuità” e 
che , quindi, restano acquisiti al Fondo anche per il futuro;
 RISORSE VARIABILI, che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e che, 
quindi,  hanno  validità  esclusivamente  per  l’anno  in  cui  vengono  definite  e  messe  a 
disposizioni del Fondo;

Visto l’art. 40 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dal D.Lgs. 150/2009, in virtù del quale gli  
enti locali possono anche destinare risorse aggiuntive (comma 3-quinques) alla contrattazione 
integrativa”  nei  limiti  stabiliti  dalla  contrattazione  nazionale  e  nei  limiti  dei  parametri  di  
virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto  
dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della  
spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato 
all’effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione,  valutazione e trasparenza della 
performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali secondo  
quanto previsto dagli art 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 04 marzo 
2009, n. 15”;

Visto l’art. 15, c. 2, del CCNL 01/04/1999  il quale statuisce che “in sede di contrattazione 
decentrata integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti 
verificano l’eventualità dell’integrazione (…), delle risorse economiche di cui al comma 1, sino  
ad un importo massimo corrispondente all’1,2 % su base annua, del monte salari dell’anno 
’97, esclusa la quota relativa alla dirigenza;

PRECISATO, pertanto che
L’ammontare del fondo risorse stabili per l’anno 2017 è pari  ad € 1.917.213, 52 la cui 

composizione è riportata nell’allegata Tabella A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Dato Atto che è stata effettuata la ricognizione completa di tutte le tipologie di compensi 
diretti  al  personale  dipendente  dell’Ente,  sia  finanziate  con  risorse  proprie  del  bilancio 
dell’Ente, sia derivanti da risorse specificamente destinate da norme di legge o regolamenti 
interni;

CONSIDERATO,  altresì,  che le somme del  fondo delle risorse variabili,  oggi necessitano di 
trovare  una  più  opportuna  collocazione  esplicitata  nella  allegata  tabella  A,  allegata  parte 
integrante del presente provvedimento e precisamente:
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 € 17.536,00 importo compensi per i messi notificatori di cui all’art. 54 del CCNL 14.9.2000;
 l’importo  dell’incentivo  del  5%  sulle  somme  riscosse  a  titolo  di  accertamento  e 

liquidazione ICI, art.18 del Regolamento ICI risulta essere pare ad € 20.000,00, come da 
precisa comunicazione del Settore X ;

 l’importo dei  compensi  Avvocatura,  in  relazione  a  sentenze favorevoli  -  (art.  27,  CCNL 
14.9.2000) compensazione delle spese, a seguito di precisa comunicazione del Settore I, 
vengono riconfermate in € 60.000,00;

 €  9.500,00 per incentivi matrimoni civili celebrati presso le strutture dell'Ente, ai sensi 
dell’art. 43, L. 449/1997, art.15, c.1, lett. D) CCNL 1998/2001;

 €  189.695,32 importo finanziato ai sensi dell’art. 15, c. 2 CCNL 1.4.99 significando che 
l'importo corrispondente al  1,2% calcolato su base annua del monte salari 1997, quale 
valore massimo, è pari a  € 189.813,00;

 € 152.338,33 per salario accessorio art. 24 CCNL 14.09.2000 (per sentenze esecutive);
 € 100.000,00 per incentivi funzioni tecniche (ai sensi dell’art. 15, c. 1, lett. k), CCNL 1998-

2001 - disposizione di legge: art.113, D.Lgs. 50/2016);

Tanto premesso e considerato,
L’ammontare  del  fondo  risorse  eventuali  e  variabili  soggette  al  limite  del  tetto  per 
l’anno 2017 risultano essere pari ad € 549.069,65;

Considerato che  il  limite  al  quale  deve  soggiacere  la  sommatoria  delle  risorse  stabili  e 
variabili, riferiti al fondo dell’anno 2016, è di complessivi € 2.467.461;

Dato atto che il fondo costituito per l’anno 2017, come rappresentato nell’allegato “A” parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, nella parte delle risorse stabili e variabili  
soggette al tetto, ammonta a complessivi  € 2.466.283,17,  di cui €  1.917.213,52 di parte 
stabile  ed  €  €  549.069,65  di  parte  variabile, rispettando  il  limite  definito  dal  fondo 
dell’anno 2016;

Precisato che nell’ambito delle risorse variabili, sulla scorta dei più recenti orientamenti della 
magistratura contabile, gli incentivi alla progettazione correlati alle attività svolte nel vigore 
del previgente codice dei contratti (art. 92, D.Lgs. n° 163/2006) , quantificate per l’anno 2017 
in € 250.000,00) non sono soggette al limite del tetto di spesa  mentre  gli incentivi per le  
funzioni tecniche di cui all’art. 113 del nuovo codice dei contratti (D.lgs. n° 50/2016, come 
modificato dal D.Lgs. n° 56/2017) continuano a rimanere nel limite del trattamento accessorio 
(cfr. Deliberazioni della Corte dei Conti, sezione Autonomie, n° 7 e 24 del 2017);

Considerato  che  con  la  deliberazione  n.633  del  20.12.2016  la  Giunta  Municipale  ha 
autorizzato la sottoscrizione dell'accordo decentrato stralcio del 1 dicembre 2016 relativa alla  
ripartizione e all'utilizzo delle risorse decentrate per il personale per l'anno 2016 (art.17 ccnl  
1/4/1999)e  nella  fattispecie  ha  destinato  per  le  progressioni  economiche  orizzontali  la 
somma di € 142.000,00;

Richiamata  la propria determinazione n. 70 del 07.06.2017  relativa all'attribuzione  della 
progressione economica al personale dipendente per l'anno 2016 nella quale si è proceduto di  
sospendere per un breve periodo,  ai  sensi  dell'art.21,  quater,  della  legge n.241/90 e s.m.i.  
l'esecuzione  del  presente  provvedimento  amministrativo  esclusivamente  nella  parte  in  cui 
dispone  l'attribuzione  dell'incremento  economico   per  quattro  vincitori  collegati  alla 
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definizione della sentenza del C.G.A. per la Regione Sicilia n.26 del 26.01.2017;

Rilevato che con la determinazione dirigenziale n. 1100 del 18.07.2017 sono stati liquidati gli  
arretri economici dovuti a titolo di progressione economica orizzontale e della indennità della 
vacanza  contrattuale  al  personale  avente  diritto  per  l'anno  2016,  per  un  importo  di  € 
113.384,11,  somma  che  non prevedeva  il  beneficio  economico  per  le  quattro  posizioni  di 
categoria D1 momentaneamente sospese e quantificato in € 5.000,00;

Considerato tutto ciò risulta che si sono determinate delle economie dall'importo definito in 
sede di utilizzo, di € 142.000,00 rispetto alla somma liquidata di € 113.384,11 e la somma 
ancora da liquidare di € 5.000,00, per un importo di € 23.615,89 quali economie derivanti dal  
fondo  dell'anno  precedente  destinate  e  non  utilizzate  che  possono  essere  riportate  nella 
costituzione del fondo dell'anno 2017;

Dato atto,  pertanto,  che  l'ammontare  delle  somme escluse  dal  limite  risultano pari   ad € 
373.615,89, cosi distinte:

 € 250,000,00  per incentivo progettazione LL.PP. disposizione di legge ai sensi dell’art. 15, 
c. 1, lett. k), CCNL 1998-2001 ; art.92,cc.5-6 D.Lgs. n. 163/2006;

 € 100.000,00 per compensi legali per sentenze favorevoli per condanne della controparte 
(art. 27,CCNL 14.9.2000);

 € 23.615,89 per somme non utilizzate o non attribuite relative all'esercizio finanziario art. 
17, c.5 CCNL 1.4.99;

Preso atto,  infine, che la somma complessiva delle risorse stabili e delle risorse eventuali e 
variabili risultanti dalla costituzione dopo l’approvazione del bilancio 2017 e delle successive 
variazioni di bilancio approvate con la deliberazione della G.M. n. 450  del 03.11.2017,è pari ad 
€ 922.685,54, che sommate alle risorse stabili, risulta complessivamente € 2.839.899,06 per 
come  si  evince  dall’allegata  Tabella  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

Dato atto,  conclusivamente ,  che la somma complessiva delle risorse stabili e delle risorse 
eventuali e variabili per l'anno 2017, pari ad € 2.839.899,06 non supera l'importo dell'anno 
2016  pari  ad  €  3.045.702,18,  incluso  la  parte  non  soggetta  a  limite,  per  come  si  evince 
dall’allegata Tabella A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto:
 che copia del  presente provvedimento sarà trasmesso alle rappresentanze sindacali 

per  la “informazione successiva”, ai sensi dell’art. 7, comma 1, del CCNL  1/4/1999;
 che alla ripartizione ed all’utilizzo di dette risorse si provvederà mediante stipula di 

apposito contratto collettivo decentrato integrativo a livello di Ente, ai sensi dell’art. 17 
del citato CCNL 1/4/1999.

Tenuto conto che:
 con  la  deliberazione  di  C.  C.  n.32  del  06/072017  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di  

Programmazione (D.U.P.) 2017/2019 e il Bilancio di previsione 2017/2019;
 con la deliberazione di G. M. n.315 del 12/07/2017 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.  

E.G.) 2017/2019;

Considerato il Regolamento di contabilità di contabilità approvato con la deliberazione C.C. n.19 del 24 marzo  
2017;
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Dato atto che il provvedimento è coerente con la programmazione contenuta nel D.U.P. e nel P.E.G. sopra citati;

Considerato che la materia oggetto del presente provvedimento rientra tra le attribuzioni dei 
Dirigenti,  indicate nell’art.  53 del vigente Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei  
Servizi, al quale si rinvia; 

Visto  l’art.  65  del  predetto  Regolamento  in  ordine  alla  forma,  pubblicità  ed efficacia  delle 
determinazioni dirigenziali;

Visto  il  D.Lgs.  n.  267/2000,  come  recepito  dalla  legge  48/1991  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni

DETERMINA

1)  di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa  a  seguito  dell'approvazione  del 
bilancio  2017, in applicazione degli artt. 31 e 32 del CCNL 22/01/2004 per il personale del  
comparto delle  Regioni  e  delle  Autonomie locali,   la  costituzione del  fondo  nelle  sue  parti 
stabile e variabile per complessivi € 2.839.899,06 così distinta:

- RISORSE STABILI per complessivi € 1.917.213,52;

- RISORSE VARIABILI soggette al limite del tetto 2016 sono pari ad  € 549.069,65, mentre 
quelle non soggette al limite sono pari ad  € 373.615,89 per un importo complessivo di  € 
922.685,54  così  come  illustrato  nell’allegato  prospetto  di  costituzione  delle  risorse 
integrativa, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di confermare che il tetto del fondo 2016 di complessivi € 2.467.461 è rispettato in quanto la 
somma delle  risorse  stabili  e  di  quelle  variabili  del  fondo 2017 soggette  a  tale  limite  è  di  
complessivi € 2.466.283,17;

3)  di  rinviare alla  contrattazione  collettiva  decentrata  integrativa  a  livello  di  Ente  la 
definizione dei criteri di ripartizione e di utilizzo delle predette risorse come sopra costituite  
per l’anno 2017, ai sensi dell’art.17 del CCNL 1/4/1999;

4) di dare atto che le risorse di parte stabile che finanziano i compensi relativi agli istituti 
contrattuali  riconosciuti  a  titolo  di  progressione  economica  orizzontale,  di  indennità  di  
comparto, ordinariamente già in godimento al personale in servizio nel corso dell’anno 2017 
sono stanziati per il valore annuale equivalente ad € 709.490,55 nei capitoli di PEG riservati 
alla  retribuzione  mensile  del  personale  dipendente,  oltre  oneri  riflessi  ed  irap,  i  cui  
stanziamenti presenti nei rispettivi capitoli presentano la necessaria disponibilità;

5) di dare atto che le  risorse variabili che compongono il fondo salario accessorio 2017 per 
un importo complessivo di  € 1.756.792,62  trovano le necessarie disponibilità nei seguenti 
capitoli del P.E.G. 2017 nei quali si assumano le prenotazioni di spesa, per la parte non ancora 
impegnata, come di seguito indicato:

 € 9.500,00, per compensi incentivati per il servizio di stato civile dei matrimoni celebrati 
presso le strutture dell'Ente, sul cap. 1307. 2 cod. bil. 01.07-1.01.01.01.004, del P.E.G. 2017;

 € 17.535,90, per compensi relativi al servizio di messi notificatori ai sensi dell'art. 54 del 
CCNL 2000, sul cap. 2129 cod. bil.01.11-1.01.01.01.004, del P.E.G. 2017;

 € 15.000,00, per incentivo a seguito di recupero evasione ICI, sul cap.1335 cod. bil. 01.04-
1.01.01.01.004, del P.E.G. 2017;

 € 5.000,00, per incentivo a seguito di recupero evasione ICI, sul cap. 2175 cod. bil 01.11-
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1.01.01.01.004, del P.E.G. 2017;
 € 60.000,00, per compensi agli avvocati dell'Avvocatura comunale per sentenze favorevoli  

con compensazione delle spese, sul cap.1041 cod. bil. 01.11-1.01.01.01.004, del P.E.G. 2017;
 € 152.338,33 per salario accessorio ex art.24 CCNL 2000 (sentenze passate in giudicato) 

sul cap. 2165.1, cod. bil. 01.11-1.01.01.01.004, del P.E.G. 2017, la prenotazione sulle risorse 
disponibili  sarà  assunta  a  cura  del  Settore  IX  Polizia  Municipale  a  seguito  dell’iter  di  
riconoscimento del debito fuori bilancio;

 € 1.314.743,39 per finanziare la parte del fondo salario accessorio non collocata nei capitoli 
di  spesa  per  emolumenti  o  in  specifici  capitoli  assegnati  ai  Servizi  competenti  della 
rispettiva  liquidazione,  sul  cap.  2175 cod.  bil  01.11-1.01.01.01.004,  del  P.E.G.  2017,  nel 
quale risulta già impegnata la spesa di € 533.594,96, e pertanto prenotare € 781.148,43;

 € 100.000,00, per incentivi per funzioni tecniche art.113 D.lgs. 50/2016, sul cap. 2175 cod 
bil. 01.11-1.01.01.01.004, del P.E.G. 2017;

 €  10.000,00,  per  Progetti  per  la  sicurezza  stradale,  sul  cap.  1450.3  cod.  bil.  03.01-
1.01.01.01.003, del P.E.G. 2017;

 €  50.000,00,  per  Piano  miglioramento  servizi  P.M.,  sul  cap.  1421  cod.  bil.  03.01-
1.01.01.01.004, del P.E.G. 2017;

 €  22.675,00,  per  Progetti  ufficio  tecnico  Centri  storici,  sul  cap.  2174  cod.  bil.  05.01-
1.01.01.01.002, del P.E.G. 2017;

6)  di  dare  atto che  le  risorse  che  transitano  dal  fondo  salario  accessorio  2017  di  parte 
variabile  di  €  373.615,89  escluse  dal  tetto  di  spesa  soggetto  a  decurtazione,  trovano  le 
necessarie  disponibilità  nei  seguenti  capitoli  del  P.E.G.  2017  nei  quali  si  assumono  le 
prenotazioni di spesa, salvo quanto già impegnato come di seguito indicato:
 € 23.615,89 quali somme non utilizzate esercizio precedente , sul cap. 2175 cod. bil 01.11-

1.01.01.01.004, del Peg 2017, imp. 1901/2016/fpv;
 €  250.000,00  per  incentivi  progettazione  LL.PP.  D.lgs.  163/2006,  sul  cap.2139  cod.  bil.  

01.11-1.01.01.01.004  del  P.E.G.  2017,  nel  quale  risulta  già  impegnata  la  spesa  di  € 
38.926,20, e pertanto prenotare € 211.073,80;

 € 100.000,00, per compensi agli avvocati dell'Avvocatura comunale per sentenze favorevoli 
con condanna di controparte, sul cap.1042 cod. bil. 01.11-1.1.01.01.01.004, del P.E.G. 2017;

7) di prenotare, per la parte già non impegnata, la spesa relativa agli oneri riflessi ed irap di 
legge dei compensi accessori sopra indicati nei rispettivi capitoli di spesa, rispettivamente di € 
507.037,23 e di € 181.084,72;

8) di dare atto che la quota delle risorse variabili per complessivi € 922.685,54 comprende 
tutte  le  tipologie  di  compensi  diretti  al  personale  dipendente  dell'Ente,  sia  finanziate  con 
risorse proprie del bilancio dell'Ente, sia derivanti da risorse specificatamente destinate da 
norme di legge o regolamenti interni;

9) di rinviare alla  sottoscrizione dell'accordo sulla destinazione delle risorse decentrate i 
provvedimenti  di  assunzione degli  impegni di  spesa nei capitoli  nei  quali  sono presenti  le 
necessarie disponibilità che finanziano, per gli importi sopra determinati, gli istituti del fondo 
salario accessorio per l'anno 2017;

10) di disporre che la liquidazione dei compensi accessori diretti al personale dipendente 
finanziati  dalle  risorse  decentrate,  fra  le  quali  non  rientra  il  compenso  per  lavoro 
straordinario, possa avvenire solo a seguito di esplicito riferimento alle fonti di finanziamento 
indicate in sede di costituzione del fondo salario accessorio come determinato dal presente 
provvedimento;

11) di trasmettere copia del presente provvedimento alle rappresentanze sindacali per la 
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informazione successiva ai sensi dell’art. 7, comma 1, del predetto CCNL 1/4/1999.

Allegato parte integrante: prospetto calcolo risorse finanziarie parte stabile e variabile del fondo 
salario accessorio del personale dipendente anno 2017. 

Ragusa,  10/11/2017 Dirigente
SPATA ROSARIO / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 
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